
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Signore Dio nostro, il pane e il vino, 
che hai creato a sostegno della 
nostra debolezza, diventino per noi 
sacramento di vita eterna.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
anche ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 

ANTIFONA DI COMUNIONE (Sal 106,8-9)  
Ringraziamo il Signore per il suo 
amore, per le sue meraviglie a 
favore degli uomini, perché ha 
saziato un animo assetato, un 
animo affamato ha ricolmato di 
bene. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci hai resi partecipi  di un 
solo pane e di un solo calice, fa’ che 
uniti al Cristo in un solo corpo 
portiamo con gioia frutti di vita 
eterna per la salvezza del mondo.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Avvisi della settimana 
 

Oggi si celebra la 43° Giornata per la Vita. Ospitiamo dei 
volontari del Centro di Aiuto alla Vita che ci offriranno le 
tradizionali primule e potranno rispondere alle nostre domande 
fornendoci tante informazioni utili.  

Il 17/02 inizia la quaresima. Le Sante Messe saranno alle 8 e alle 
18. Poi c’è normalmente adorazione, come al solito. Tutto il 
giorno ci saranno le ceneri esposte per l’imposizione personale.  

Dal 19 febbraio riapre l'Oratorio lunedì e venerdì dalle 16.00 alle 
18.00 e - tempo permettendo - sabato 16.00-18.00. Ricordiamo 
che, anzitutto nelle condizioni sanitarie in cui ci troviamo, è 
necessario effettuare l'iscrizione all'oratorio. Questa si può 
compilare anche on-line e poi soltanto ritirare la 
conferma  cartacea all'oratorio.  

Le prime confessioni si terranno il 13/03 alle 15.30. Le prime 
Comunioni il 6/06 alle 11.130 e le Cresime il 17/04 alle 19.15. 

Se ancora c’è qualcuno chi desidera preparare e portare avanti 
una delle Vie Crucis, pur non appartenendo a nessun gruppo, 
lasci il suo nome ai sacerdoti. 

 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 94,6-7) 
Venite, prostrati adoriamo in 
ginocchio davnti al Signore che ci ha 
fatti. E’ lui il Signore, nostro Dio. 
 
ATTO PENITENZIALE 
Signore della vita, forza nel dolore.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo, Sapienza eterna, luce e 
sapienza nostra.  
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore della gloria, crocifisso e 
risorto.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno B) 
7 febbraio 2021 

Il vangelo di questa V domenica del tempo ordinario ci mostra Gesù 
che, uscito dalla sinagoga dove aveva predicato, guarisce molti malati 
cominciando dalla suocera di Pietro. Queste guarigioni sono una parte 
di quei “miracoli” che Gesù compiva quando era tra gli umani e che 
continua a fare oggi insieme al Padre e allo Spirito Santo anche per 
intercessione di Maria Santissima e i santi. 
Dobbiamo però stare attenti all’interpretazione che diamo a questi 
gesti del Signore: Gesù vuole allontanare il male da ogni uomo e 
donna perché vuole la nostra salvezza. Allontanare il male significa 
guarire il corpo, l’anima e lo spirito di ognuno di noi. Facendo questo 
egli ci mostra la potenza della misericordia di Dio, della Sua 
compassione per chi è ferito nel corpo e nello spirito, per il povero e 
l’oppresso, per chi è schiavo di ciò che allontana dall’amicizia con Dio. 
Lo fa facendosi vicino a chi soffre come fece con la suocera di Pietro: 
«Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano». Anche a noi 
che siamo parte del suo Corpo, parte della Chiesa, ci chiede di essere 
vicini con chi soffre, di farci prossimi con il nostro amore. Le guarigioni 
di Gesù non sono dimostrazioni magiche e spettacolari per 
impressionare la gente. Egli accompagna i suoi insegnamenti con 
segni eloquenti del suo Amore per noi. E vero che ci possiamo 
domandare “Perché sono guariti alcuni ed altri no?”. Possiamo cercare 
risposte che soddisfino la nostra razionalità e che siano 
“teologicamente” accettabili, ma la risposta la troviamo nella Parola di 
Dio quando Isaia profetizza: «I miei pensieri non sono i vostri pensieri, 
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo 
sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei 
pensieri sovrastano i vostri pensieri» (Is 55, 8-9). Davanti 
all’immensità delle vie del Signore dobbiamo accettare con umiltà che 
il “perché” sfugge alla nostra piccolezza di creature. 
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di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 
GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 
COLLETTA 
Custodisci sempre con paterna 
bontà la tua famiglia, o Signore, e 
poiché unico fondamento della 
nostra speranza è la grazia che 
viene da te, aiutaci sempre con la 
tua protezione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 
PRIMA LETTURA (Gb 7,1-4.6-7) 
 

Dal libro di Giobbe 
Giobbe parlò e disse:  «L’uomo non 
compie forse un duro servizio sulla 
terra e i suoi giorni non sono come 
quelli d’un mercenario? 
Come lo schiavo sospira l’ombra e 
come il mercenario aspetta il suo 
salario, così a me sono toccati mesi 
d’illusione e notti di affanno mi sono 
state assegnate. 
Se mi corico dico: “Quando mi 
alzerò?”. 
La notte si fa lunga e sono stanco di 
rigirarmi fino all’alba. 
I miei giorni scorrono più veloci 
d’una spola, svaniscono senza un 
filo di speranza. 

Ricòrdati che un soffio è la mia vita: 
il mio occhio non rivedrà più il 
bene».  
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 146) 
Rit: Risanaci, Signore, Dio della vita.  
 

È bello cantare inni al nostro Dio, è 
dolce innalzare la lode.  
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d’Israele. R. 
 

Risana i cuori affranti e fascia le loro 
ferite.  
Egli conta il numero delle stelle e 
chiama ciascuna per nome. R. 
 

Grande è il Signore nostro, grande 
nella sua potenza; la sua sapienza 
non si può calcolare.  
Il Signore sostiene i poveri, ma 
abbassa fino a terra i malvagi. R. 
 
SECONDA LETTURA  
(1Cor 9,16-19.22-23) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è 
per me un vanto, perché è una 
necessità che mi si impone: guai a 
me se non annuncio il Vangelo!  
Se lo faccio di mia iniziativa, ho 
diritto alla ricompensa; ma se non lo 
faccio di mia iniziativa, è un incarico 
che mi è stato affidato. Qual è 
dunque la mia ricompensa? Quella 
di annunciare gratuitamente il 
Vangelo senza usare il diritto 
conferitomi dal Vangelo.  
Infatti, pur essendo libero da tutti, 
mi sono fatto servo di tutti per 
guadagnarne il maggior numero. Mi 
sono fatto debole per i deboli, per 
guadagnare i deboli; mi sono fatto 
tutto per tutti, per salvare a ogni 
costo qualcuno. Ma tutto io faccio 
per il Vangelo, per diventarne 
partecipe anch’io. 

 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mt 8,17)  
Alleluia, alleluia. 
Cristo ha preso le nostre infermità e 
si è caricato delle nostre malattie.  
Alleluia. 
 
VANGELO (Mc 1,29-39) 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla 
sinagoga, subito andò nella casa di 
Simone e Andrea, in compagnia di 
Giacomo e Giovanni. La suocera di 
Simone era a letto con la febbre e 
subito gli parlarono di lei. Egli si 
avvic inò e la  fece a lzare 
prendendola per mano; la febbre la 
lasciò ed ella li serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del 
sole, gli portavano tutti i malati e gli 
indemoniati. Tutta la città era riunita 
davanti alla porta. Guarì molti che 
erano affetti da varie malattie e 
scacciò molti demòni; ma non 
permetteva ai demòni di parlare, 
perché lo conoscevano. 
Al mattino presto si alzò quando 
ancora era buio e, uscito, si ritirò in 
un luogo deserto, e là pregava. Ma 
Simone e quelli che erano con lui si 
misero sulle sue tracce. Lo 
trovarono e gli dissero: «Tutti ti 
cercano!».  Egl i  d isse loro: 
«Andiamocene altrove, nei villaggi 
vicini, perché io predichi anche là; 
per questo infatti sono venuto!».  
E andò per tutta la Galilea, 
predicando nelle loro sinagoghe e 
scacciando i demòni. 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 

a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. Amen 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Lo Spirito di Gesù è il principale 
artefice della preghiera della Chiesa; 
affidandoci alla sua ispirazione 
interiore innalziamo al Padre la 
nostra preghiera. 
R. Esaudisci il tuo popolo, signore. 
 

Per la santa Chiesa, perché in ogni 
sua parola e in ogni suo gesto faccia 
trasparire sempre più chiaramente il 
signore Gesù in cui crede e in cui 
spera, preghiamo. R. 
 

Per la città in cui viviamo, perchè il 
signore dia a tutti noi forza e 
immaginazione, per creare rapporti 
veramente umani in un mondo 
dominato dalla fretta e dall'ansia, 
preghiamo. R. 
 

Per le nostre famiglie, perché 
accrescano il senso di ospitalità e di 
comunione nell'amore e diventino 
luogo privilegiato di crescita nella 
speranza, preghiamo. R. 
 

Per le suore di clausura, che nella 
preghiera e nel lavoro edificano 
silenziosamente l'unità della Chiesa 
e la pace nel mondo, perché siano 
liete e perseveranti nell'offerta della 
loro vita, preghiamo. R. 
 

Per noi qui presenti, perché 
sappiamo interrogarci davanti a Dio 
e ai fratelli sui nostri limiti e le 
nostre contraddizioni, per fare della 
comunità eucaristica una vera 
famiglia, preghiamo. R. 
 

Concedi, a noi il dono della tua 
sapienza, o Padre, e fa' che la tua 
Chiesa diventi segno concreto 
dell'umanità nuova, fondata nella 
libertà e nella comunione fraterna. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 


